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Costa 

Da Agrigento 
l'ordine 
di uccidere 
M CATANIA. Il procuratore 
della Repubblica di Palermo, 
Gaetano Costa venne ucciso 
per un ordine venuto da Agri­
gento. Lo ha accertato il giudi­
ce Istruttore di Catania Luigi 
Russo che conduce le indagi­
ni, per rinvio della Cassazio­
ne, sull'uccisione del magi­
strato palermitano. La circo­
stanza è stata confermata dal 
superteslimone di Raffadall 
Giuseppe Antonio Galvano. 
Quest'ultimo riferendosi al si­
cari che il 6 agosto 1980 as­
sassinarono Il giudice Costa. 
Giuseppe Strano e Gaetano 
Mlstretla, sostiene che lo ucci­
sero per decisione di Tolò In­
terino che volle cosi dimo­
strare alle famiglie rivali la sua 
capaciti di organizzare un de­
litto eccellente senza l'auto­
rizzazione della «cupola». 

Quest| tesi fu sostenuta an­
che da Tommaso Buscelta 
quando «enne interrogato a 
Roma dal giudice catenese 
Anlonìno Cardaci subito do­
po li delitto. Il giudice Russo 
sostiene che I due sicari agiro­
no su mandato di Salvatore In-
zerillo che organizzò l'aggua­
to per ordine di suo zio foto 
Inzerlllo; boss della mafia per­
dente. 

Salvatore Inzerlllo, 31 anni, 
fu arrestato II 23 febbraio 
scorso « Woodbgen, nello 
«at« della Virginia, in Usa, In 
seguilo turi mandato di catto-
ralntemazlonale spiccalo dal 
magistrato di Catania per con­
corso nell'uccisione di Costa. 

Mai 
Morto 
eurodeputato 
Tripodi 
D i REGGIO CALABRIA. È 
morto ieri mattina a Reggio 
Calabria, per le conseguenze 
di una grave forma di cardio-

Ralla, il parlamentare europeo 
lino Tripodi, eletto nelle lista 

del Msi-Dn nel collegio dell I 
lalla meridionale. Tripodi era 
nato • Reggio Calabria 111 
Dennalo-deTISU. Parlamen­
tare nazionale per sei legisla­
ture, lino al Congresso nazio­
nale del partito, svoltosi nel 
mese di dicembre dello scor­
so anno, era stato presidente 
nazionale del Msi-Dn, Per 
quindici anni aveva diretto il 
•Secolo d'Italia», I funerali si 
svolgeranno oggi, in torma 
privala, a Reggio Calabria. 

Il senatore «verde»» Raffica di interrogatori 
coinvolto nel caso Sofri nei prossimi giorni 
difende la sua innocenza Dai giudici gli inquisiti 
e quella di Lotta Continua ancora senza nome 

«Chi mi accusa è in malafede» 
Boato contrattacca e dà querela 
Ieri il senatore Marco Boato, raggiunto da una comu­
nicazione giudiziaria per concorso nell'omicidio del 
commissario Calabresi, ha sporto denuncia per calun­
nia contro ignoti, cioè «contro chi lo ha accusato pur 
sapendolo innocente». Mauro Rostagno e Roberto 
Morirti, gli altri due ex dirigenti di Le che hanno rice­
vuto un'analoga comunicazione, hanno diffuso un co­
municalo in cui escludono ogni coinvolgimento. 

MARCO BRANDO 
m MILANO. .Ci hanno fatto 
tornare Indietro nel tempo, 
quando ricorrente era la voce 
che qualcuno volesse mettere 
fuorilegge Lotta continua. L'I­
ronia vuole che ci' mettano 
fuorilegge quando non esistia­
mo più». E ramare commento 
di Mauro Rostagno e Roberto 
Merini, i due ex esponenti di 
Lotta continua che nei giorni 
scorai hanno ricevuto, assie­
me à Marco Boato, una comu­
nicazione giudiziaria con cui li 
si avvisa che nei loro confron­
ti è stato avviato un procedi­
mento per concono nell'omi­
cidio del commissario Cala­
brési. 

Ieri Moriril, ex responsabile 
di Le in Sardegna, e Rostagno, 

che ha diretto per qualche 
tempo l'organizzazione in Si­
cilia, hanno diffuso un comu­
nicato congiunto in cui esclu­
dono Il loro coinvolgimento -
«Individualmente e collettiva­
mente come Lotta continuai 
- nell'omicidio del commissa­
rio Luigi Calabresi. Entrambi 
hanno preannuncialo di voler 
denunciare per calunnia 
chiunque voglia coinvolgerli 
nella vicenda che, in base alle 
rivelazioni del pentito Leonar­
do Marino, ha gii determinato 
l'arresto di Adriano Sofri, 
Giorgio Pletroslelanl e Ovidio 
Bompressi, Ieri si è appreso 
che il legale di Rostagno è 
Alessandro Canestrini di Ro­
vereto (Trento). Il difensore di 

Morini è Paolo Giganti di Sas­
sari. < 

Anche Marcò Boato, difeso 
dagli avvocati Luca Boneschi 
di Milano e Umberto De Luca 
di Verona, è tornato a farsi 
sentire: ieri ha affidato alla po­
lizia giudiziaria .la denuncia 
controignòtl per calunnia lat­
ta per difendersi da chiunque 
possa averlo incolpato pur 
•sapendolo InnoCentèV Nel 
pròssimi giornipresentera alla 
procura della Repubblica un 
esposto a proposito della •si­
stematica violazione del se­
greto Istruttorio all'interno del 
Palazzo di giustizia». Per il 
momento II senatore Boato 
non'può essere ascoltato co­
me testimóne in quanto desti­
natario di una comunicazione 
giudiziaria, né come imputa­
to, perché, essendo un parla­
mentare, questa qualifica non 
puòessergl^àttribuìta finché 
non verri concèssa dall'appo­
sita giurila del Senato l'auto-
rizzazlohe a procedere. Sulla 
sua posizione non possono 
essere ascoltati neppure altri 
testimoni. Presto comunque 
l'ex dirigente di Le si presen­
terà Spontaneamente al giudi­

ce istruttore Antonio Lombar­
di, davanti al quale potrà rila-, 
sciare una dichiarazione vo­
lontaria senza subire alcuna 
contestazione. 

Ieri Marco Boato, durante 
un incontro con i giornalisti, è 
tornato a parlare della struttu­
ra Organizzativa di Lotta conti­
nua all'Inizio degli anni Set­
tanta, al cui interno sarebbe 
esistito un .esecutivo politico. 
i cui membri avrebbero deci­
so l'assassinio di Calabresi. 
•Non c'era un esecutivo di 
questo genere - ha delio Boa­
to - in quegli anni andò for­
mandosi solo un comitatona- • 
zlonale costituito da una set­
tantina di persone». Più preci­
so a questo proposito è slato 
Lanfranco Bolls, un altro ex 
leader di Le: «Dal 10 al 12 lu­
glio 1971 - h a ricordato - s i 
svolse a Pavia un preconve­
gno nazionale, in preparazio­
ne di quello bolognese, a cui 
parteciparono i delegati di, Le 
del Centro-Nord: venne costi­
tuito un comitato formato da 
militanti di quell'area ' geo­
grafica. lo assieme a Plein», 
Stefani ero uno del membri 
della segreteria tecnici di' 
questo comitato, con sede a 

Milano. Al Sud, dove si era re­
cato Sofri, Le era ancora in 
fase di consolidamento». 

Nel prossimi giorni inize­
ranno gli interrogatori delle 
altre persone, ancora ignote, 
raggiunte da comunicazioni 
giudiziarie. Intanto si è appre­
so che la persona ricercala 
dai carabinieri<il,29 luglio 
scorso, perché destinataria di 
un mandato di accompagna­
mento, e di cui si parla nell'or­
dinanza del giudice Lombar­
di, sarebbe Maurizio Pedrazzi-
ni, considerato tra gli elemen­
ti dispicco di Prima Linea. Pe-
drazzini fu arrestato nel 1972 
perché sparò contro l'abita­
zione del parlamentare missi­
no Franco Servellò, usando 
una pistola che, secondo II 

. pentito Marino, taceva parte 
dello Stesso stòekdi revolver, 
rapinati in un'armeria torme 
se, cui apparteneva la rivoltel­
la usata dal killer di Calabresi 

Infine, ieri sono intervenuti 
a proposito del caso Calabre-
si-Solri i deputati Luisi Cipria-

, ni (Dp) e Rosa Filippini (Ver­
di): entrambi hanno sostenuto 
che l'inchiesta avrebbe assun 

•tò t toni di urVprticésso politi­
c o » ! movimenti sociali degli 
anni Settanta. ' Marco Boato mostra la comunicazione giudiiiaria 

Rostagno: «Una vicenda incredibile, ridicola» 
Intervista ad uno dei leader 
di Lotta Continua 
raggiunti dalle comunicazioni 
giudiziarie di Lombardi 
«Ricordo con ràbbia...» 

""" FRANCISCO VITALI »«- *~*~" 

m TRAPANI. La comunica- l'arresto di quesjlultiriio, Ro­
ttone giudiziaria l'ha ricevuta: stagnò 'aver» 1pr$fè»V stare. 
nella tranquilla comunità d i * »itto« * « . 
Sàmam, a trapani. Mauro Ro­
stagno, 46 anni, ex segretario 
regionale di Lòtta continua, 
non si aspettava certo di esse­
re tiralo in ballo nell'inchiesta 
per l'omicidio del commissa­
rio Luigi Calabresi. Orande 
amico di Adriano Sofri, dopo 

•Adèsso però - dice con to-
no tranquillo - non posso più 
rispettare il silenzio. E davve­
ro una storia incredibile. Non 
pensavo potessi mai ricevere 
una comunicazione giudizia­
ria, nessun elemento che mi 
facesse Ipotizzare una simile 

iniziativa della magistratura, 
Dopo vent'anni mi sento tira­
to per I capelli in una vicenda 
che non so se definire incredi­
bile o ridicola*. Rostagno, 
non ha dubbi: «Si tenta di met­
tere fuori legge una organizza­
zione, come Lotta continua, 
che non esiste più dal 1976. 
MI unisco senz'altro all'inizia­
tiva di Boato: denuncerò tutti 
coloro Che mi tireranno .den­
tro questa allucinante versio­
ne dei fatti fornita da Marino». 

Quali erano t tuoi rapporti 
coni] pentito? f \ 

Con lui nonfho;*rÀ§I ajniip rar* 
porto. Certo, può darsi che In 
qualche occasione abbia in­
contrato Marino come incon­
travo centinaia di persone che 
gravitavano nell'area di Le. 

Non riesci proprio a spie­
gare In che modo Il tuo no-
fci ..-_- ——' Unito 

aeU'taKhlesU per U delitto 
Calabresi? ' 

Lo ripeto: non ne ho la mini­
ma idea. Per questo attendo 
con curiositi di essere chia­
mato dal giudice per sapere di 
cosa mi si accusa. Mi sembra 
di assistere ad Un film di Hl-
teheock dove i colpi di scena 
si susseguono a ntmo incal­
zante. 

CoaVera II perlaio di Cala­
bresi? QuaUaoto I tuoi * 
cordlf 

l4tteontinuatam$ :parlteo# 
lare BeriQdo,$tó^t|«gar -
una compagna pubblica sulla 
strage di Stato e anche su Ca­
labresi. Una campagna mar­
tellante con l'obiettivo politi­
co dì trascinare In processo il 
commissario Calabresi. Mi 
sembra paradossale che 
un'organizzazione che faceva 

una campagna a viso aperto 
agisse con metodi illegali. 
Vorrei aggiungere che In que­
gli anni non esisteva nessun 
direttivo nazionale di Le. Nes­
sun esecutivo. 

Quali sono I tuoi rapporti 
con SoM? 

Ci siamo sempre tenuti In con­
tatto. L'ultima .volta l'ho In­
contrato qualche anno fa a Ri­
mani ma abbiamo parlato sol­
tanto di letteratura 

Sul giornali, In questi glor-
;«!, sono state fatte decine 
axrkostriutont di quel pe­
l i l o e dell'attività di Lot­
ta continua. TI sono sem­
brate fedeli? 

Nemmeno per sogno. Non mi 
riconosco assolutamente in 
tutto quello che si sta dicendo 
di Le. Mi dispiace parecchio 
perché vedo che viene falsata 

la ricostruzione di una parte 
della mia vita. 

SI è parlato di UBI 
so abbaglio da parte del 
(ludici. QusJ è la tua opi­
nione? 

Credo che la giustizia italiana 
farà un'altra brutta figura. Sia­
mo in tanti ad essere stati 
coinvolti in questa vicenda: 
forse questo è.un bene. 

Hai abbandonato l'atthrttà 
politica s u forse non fui 

Sicuramente, nel mio piccolo 
continuo a battermi per una 
società migliore. La lotta alla 
mafia, la campagna contro la 
disoccupazione, il recupero 
dei tossicodipendenti: a que­
ste Iniziative non rinuncerò 
mai dovessi campare cento 
anni. 

De Angells 

Un altro 
messaggio 
ai rapitori 
H I CAGLIARI. Un nUQVO 
messaggio è stato rivolto dai 
familiari di Giulio De Angeli», 
l'imprenditore romano rapito 
la notte tra l'I : e II 12 giugno 
scorso nella sua villa in Costa 
Smeralda, ai rapitori che lo 
tengono In ostaggio. Nel mes­
saggio - Inviato l'altra none 
dairaw. Giuseppe Lavaggi, le­
gale di fiducia del De Angela», 
ai due quotidiani sardi, che ie­
ri lo hanno pubblicalo in pri­
ma pagina - è detto: >E cessa­
to da parecchi giorni ogni 
contatto con I rapitori di Giu­
lio De Angells, di cui si Ignota 
la stessa esistenza in vita. Moti 
c'è alcuna sostituzione di 
emissari fatta o da fare, Chi si 
dovesse qualificare come 
nuovo emissario è un millan­
tatore. Non ci sono In allo giri 
di nessun genere. Sono Inven­
tate la cifra e la disponibili!».!* 
Suattro miliardi. Di fronte al 

ilagare di affermazioni Infon­
dale, la famiglia rinnova fan. 
pello perché giornali e televi­
sioni osservino II silenzio sulla 
vicenda*. Su questo nuovo 
messaggio - che segue di tre 
giorni un appello rivolto ai 
banditi per riprender* I con­
tatti - né il magistrato inqui­
rente né gli investigatori han­
no voluto fare commenti, 

Roversi 

«Mai detto 
di chiudere 
Tango» 
BUSI -La spinta di Tango mi 
sembra esaurita e mi risulta 
che l'Unità se ne voglia libera­
re»; lo sosterrebbe nienteme­
no che Patrizio Roversi, eHaa 
Lupo solitario, dalla riviera ro­
magnola dove batte I teMlval 
dell'Urani con II suo spettaco­
lo «Polilistrojka.. A riportarne 
la dichiarazione, con II risano 
e la palese soddisfazione che 
si possono Immaginare, » ti 
Corriere della Stradi tre gior­
ni fa. 

Peccato che, a stretto giro 
di posta, Rovelli abbia fitto 
sapere di non avere «ne dets» 
né pensato nulla del genere, e 
aggiunge •definirei Iwicoltt-
to del Carriere una pseudolo­
gia fantastica, grave ;smtomo'. 
di narcisismo e di personauta 
fraudolenta. 

Lupo solitario precisa:, 
•Oggi Tango sta all'Unità co­
me la ghiandola pineale al 
corpo umano; un ghiandola di 
secrezioni umorali e ormonali 
dironiche, vitali per l'organi­
smo.. 

Festa Nazionale 
de l'Unità 

Firenze '88 
Campi Bisenzio 
25 agosto-18 settembre 

La Festa e Firenze ti accolgono con: 
• oltre 500 alberghi da 1 a 5 stelle per tutte le 

esigenze 
• campeggi attrezzati per un soggiorno diverso 

con oltre 5.000 posti 
• visite guidate a musei, gallerie, piazze, 

monumenti 
• escursioni per tutti i gusti: dal mare alla 

montagna, dalle colline a meravigliose città 
d'arte 

• un servizio completamente computerizzato di 
informazioni turistiche e prenotazioni 
alberghiere in tempo reale per tutta la 
Toscana all'interno della Festa con 
distribuzione di dépliants, opuscoli d'arte, 
cartine della città e della Festa 

• una card turistica che per sole Ut. 10.000 
offre sconti all'interno ed all'esterno della 
Festa e permette di usufruire in pieno di tutte 
le possibilità che la FESTA e FIRENZE ti 
offrono quest'anno. 

Uno sforzo collettivo che ha riunito oltre 1.500 
operatori turistici per questo appuntamento così 
importante. 

Vivi la festa 
scopri Firenze 

I servizi turistici 
ed alberghieri della Festa 

Una opportunità eccezionale per visitare Firenze e i suoi 
dintorni in una occasione irripetibile: 

• i balletti del Bolscioi e dell'Opera di Parigi al Teatro 
Romano di Fiesole 

• i quadri e i disegni ritrovati di Leonardo a Palazzo 
Medici-Riccardi 

• le mostre sul design e sugli orologi antichi dell'Ermitage e 
del Museo Nazionale di Budapest allo Spedale degli 
Innocenti e all'Accademia. 

La Festa nazionale de l'Unità rende Firenze una città ancora 
più centro internazionale di arte e di cultura. 

^ 

TOSCANA HOTELS 80 
Cooperativa Operatori Turistici a r.l. 
Viale Gramsci, 9 / a - 50121 Firenze 
Tel. 055/240611-240662-2480949-2478543/4/5 
Telex 574022 
Stand all'ingresso principale della Festa 
Prenotazioni preventive per hotels, campeggi, 
ristoranti, visite guidate 

CONSORZIO INFORMAZIONI 
TURISTICHE ALBERGHIERE 
Viale Gramsci 9/a 50121 Firenze 
Tel. 055/2478231-2 
Uffici per prenotazioni durante la Festa per notai* 
{solo alla presenza del cliente): 
Interno Stazione S.M.N. - Tel. 055/219537 
Autostrada AH - Area Servizio AG IP Peretola Sud 

Tel. 055/4211802 
Autostrada A1 - Area Servizio Chianti Est 

Autogrill Pavesi - Tel. 055/621349 
Terminal Fortezza da Basso - Tel. 055/471960 
Stand all'ingresso principale della Festa 

TST VIAGGI 2000 S.r.l. 
Organizzazione Viaggi e Soggiorni 
Borgo de' Greci 5 50122 Firenze 
Tel.055/287336-7-8 
Telex 570435 
Stand all'ingresso principale della Festa 
Prenotazione biglietteria manifestazioni 

i l l l l l l l i 8i 'Unità 
Sabato 
20 agosto 19S8 
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